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Pellegrinaggio diocesano
Domani a Caravaggio
con il vescovo Napolioni
Domani la chiesa cremonese si farà pellegrina
al santuario di S. Maria del Fonte, patrona del-
la diocesi insieme a sant’Omobono. Sarà l’occa -
sione per inaugurare il nuovo anno pastorale ri-
chiamando l’attenzione, secondo le indicazioni
del vescovo Antonio Napolioni, a una più seria
attenzione al territorio, all’ascolto delle neces-
sità delle parrocchie, dei sacerdoti e delle fami-
glie, all’avvio del sinodo dei giovani. L’appun -
tamento è per le 15.30 in basilica dove, davanti
al Sacro Speco, il vescovo presiederà la pre-
ghiera mariana preparata dall’Ufficio diocesa-
no per il culto divino. Alle 16 Napolioni presie-
derà una solenne Eucaristia presso l’altare pro-
prio dinanzi alla facciata del Santuario.

‘Controllo caldaia’, tutto falso
Un’altra anziana nel mirino
Hanno suonato i campanelli nella prima
mattinata di ieri, a casa di una ottantenne
che abita sola in via del Giordnao. «Siamo
addetti del gas, dobbiamo controllare le ul-
time bollette». Invece erano truffatori, l’en-
nesima batteria di malviventi pronti a met-
tere a segno colpi a casa di anziani indifesi.
Ci hanno provato in tre, due uomini e una
donna. Stavolta, però, la donna presa di mira
non è cascata nel tranello. proprio all’ultimo
istante ha chiuso la porta ed ha impedito che
i tre entrassero. Poi ha telefonato al figlio.
La guardia deve restare alta: tutto fa pensa-
re a una nuova ondata di truffe.

IN BREVE

Progetto ‘Urban Wins’
Martedì la presentazione
La conferenza sul progetto Urban_Wins
avrà luogo in città martedì. Rappresentanti
europei e membri dello Urban_Wins Euro-
pean Advisory Board parteciperanno all’in-
contro per conoscere meglio il progetto e
contribuirvi con le loro idee. L’obiettivo è
permettere agli stakeholder europei di fa-
miliarizzare con con gli obiettivi di Ur-
ban_Wins. Lo scopo è generare un dibattito
sugli argomenti principali, quali la preven-
zione dei rifiuti, il consumo delle risorse, la
pianificazione urbana strategica e gli ap-
procci di economia circolare che possono ar-
ricchire il progetto e i suoi risultati.

NOMINE

Arma, il maggiore de Leporini
alla guida del Nucleo investigativo
Presentazione ufficiale—ierimattina, pressola
caserma S. Lucia — del maggiore Claudio de Le-
porini, nuovo comandante del Nucleo investiga-
tivo dell’Arma. Originario di Udine, 34 anni, l’uf -
ficiale superiore, che proviene dalla compagnia
dei carabinieri di Sondrio (l’ha guidata negli ul-
timi sei anni), ha incontrato i cronisti alla presen-
za del comandante provinciale, tenente colon-
nello Cesare Lenti. De Leporini assume l’incari -
co lasciato dal capitano Valentino Iacovacci, ar-
rivato a Cremona nel 2013 e ora trasferito al co-
mando della compagnia di Sora (Frosinone). Il
maggiore de Leporini, laureato in Giurispruden-
za, ha frequentato la Scuola Militare Teuliè di
Milano, l’Accademia Militare di Modena e la

Scuola Ufficiali Carabinieri di Roma. Prima di
Sondrio, ha prestato servizio come comandante
di plotone, impiegato in servizi diordine pubbli-
co, al1° BattaglioneMobile ‘Piemonte’a Monca-
lieri (Torino), quindi ha comandato il Nucleo
operativo e radiomobile della compagnia cara-
binieri di Barletta, periodo durante il quale ha
svolto indagini di assoluto rilievo sul fronte delle
rapine pressoistituti bancarie ufficipostali, ter-
minate con l’arresto di varie bande di malviventi
specializzati in quei reati. Soddisfatto il coman-
dante Lenti,che hamesso in rilievoil gradodi de
Leporini, «ampiamente adeguato all’incarico».
La situazione della criminalità, a livello locale,
non è fuori controllo ma il lavoro non mancherà. Il comandante Lenti con il maggiore de Leporini

«Sono rinato dopo l’incidente»
In 600 alla lezione di Tavecchio

nostro servizio
Ne ll’ambito delle iniziative a
corollario del progetto ExSpor-
tAbile, del quale il Comune di
Cremona è capofila, Alessio Ta-
vec chio, già atleta paralimpico
e testimonial di numerosi even-
ti dedicati alla sicurezza strada-
le, ha incontrato dapprima 400
ragazzi del Torriani e poi 200 del
Ghisleri. A lui il compito di for-
nire ai giovani preziosi consigli
su corretti stili divita allaguida
in auto e con le due ruote. Fa-
cendo riferimento alla sua espe-
rienza personale Tavecchio ha
saputo ‘u t il i zz a re ’ il suo inci-
dente motociclistico, con conse-
guente paraplegia, trasforman-
dolo in un’occasione di crescita
e di evoluzione. Per questo ha
deciso di affrontare un’intensa
ricerca interiore mettendo a nu-

do i suoi limiti e i suoi punti de-
boli con l’unico scopo di supe-
rarli, migliorare se stesso e tra-
smettere ad altri gli insegna-
menti positivi che ne ha tratto.
La sua testimonianza va oltre.
Facapire che il potenzialeuma-
no non ha limiti. E che esiste
sempre la possibilità di trasfor-
mare ogni caduta in una rinasci-
ta luminosa, ogni sconfitta in
una grande vittoria. Costretto
su una sedia a rotelle dal 1993,
Tavecchio ha saputo coinvolge-
re gli studenti in un percorso di
consapevolezza di tutto ciò che
viene messo in gioco quando si è
alla guida di un mezzo e di ap-
prendimento di quanto la pre-
venzione stradale sia un impre-
scindibile impegno personale e
civile nel dare valore alla pro-
pria vita e a quella altrui.
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